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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.




     


  




  

    Introduzione




     




    Caro amico o cara amica, mi congratulo con te per aver scelto questo libro.




    Esistono tantissimi libri sull'ipnosi, ma davvero pochi forniscono spunti pratici per iniziare e perfezionare la tua pratica in quest'antichissima tecnica.




    Inizieremo con il comprendere il funzionamento del cervello, come l'ipnosi agisce e perché è facile indurre la cosiddetta TRANCE IPNOTICA.




    La prima parte di teoria, comunque, ha solo lo scopo di fornirti i mezzi.




    Quel che conta davvero è la seconda parte, dove sono descritti gli esercizi di pratica con esempi e tecniche da applicare.




    Come per tante cose, un libro da solo può fare molto ma non tutto. Hai mai sentito l'espressione “non tutto è scritto nei libri ?” Bé, è FALSISSIMO!




    Nei libri puoi trovare tutto quello che ti serve, ogni conoscenza, capacità e tecnica. È però vero che, se un libro fornisce in modo egregio la teoria, non può fare la stessa cosa con la pratica. Quella dipende tutta da te, quindi se non ti eserciterai, non servirà a nulla l'aver letto questo manuale.




    Sembra scontato, eppure moltissime persone comprano un libro e solo per questo pretendono di capire i meccanismi di ciò che vi è descritto.




    Purtroppo non è così facile. Come per la patente di guida, esiste una teoria e una pratica. E senza teoria, la pratica serve a poco. Ma senza pratica, anche la teoria rimane un concetto inespresso.




    In questo libro troverai molti suggerimenti, atti a farti comprendere nel modo più semplice possibile come applicare in modo pratico l'ipnosi. Rimane però un manuale, con tutti i limiti che questo si porta. Il mio consiglio, quindi, è di esercitarti con qualcuno che ha esperienza di ipnosi in modo da poter correggere i tuoi errori.




    Se invece sai già le basi dell'ipnosi, meglio! Potrai passare subito alla pratica e provare le varie tecniche descritte.




    Ho raccolto qui i metodi più rapidi e veloci per indurre uno stato ipnotico, tramite quella che è definita da molti, appunto, IPNOSI RAPIDA.




    Però ricorda sempre:




    “Prima devi imparare a camminare, poi imparerai a correre”




    Friedrich Nieztche




     




    Prima di iniziare con le tecniche rapide, impara a comprendere i funzionamenti base delle normali induzioni ipnotiche. Non inizi a guidare a 130 km all'ora, giusto? Prima avrai iniziato a prendere confidenza con il volante e l'acceleratore. È la stessa identica cosa: per capire come usare l'ipnosi, comincia con le basi, e quando ti sentirai sicuro potrai procedere con le altre tecniche più veloci.




    Se ti eserciterai con costanza, in brevissimo tempo diverrai in grado di ipnotizzare chiunque in qualsiasi situazione, quindi preparati a cambiare per sempre la tua vita!




    Pronti a incominciare!




     




    “Siamo fatti della stessa sostanza dei sogni”




    William Shakespeare




    


  




  

    





    PRIMA PARTE: TEORIA




     




    STORIA DELL'IPNOSI




    Per prima cosa, ci occuperemo di capire cosa è l'ipnosi. Immagino che avrai già un'idea molto precisa di come funzioni la cosa, giusto? Eppure molte cose sono false, del tutto prive di alcun fondamento! Se quando pensi all'ipnosi ti viene in mente un mago con un orologio che fa credere alle persone di essere cani o gatti, sei molto, molto lontano dalla verità!




    Per questo, cominceremo con il dire quello che l'ipnosi NON è:




    1.    non è in grado di controllare la volontà altrui




    2.    non permette alla persona sotto ipnosi di parlare in modo fluido




    3.    non permette di scoprire segreti né di far fare cose stupide o contro la volontà




    4.    non è una magia, che richiede decenni di apprendimento o capacità speciali




    5.    non è un potere mentale di cui son dotati pochi individui




    Sì, l'ipnosi da spettacolo è forse la più conosciuta, quanto meno negli ultimi decenni. Allo stesso modo, però, è una versione del tutto distorta rispetto a come le cose stanno per davvero. Del resto, lo scopo dello spettacolo è appunto sorprendere e attrarre gli spettatori, con trucchi e tecniche per questo dette spettacolari.




    Immagino tu abbia fatto conoscenza con almeno un medico in vita tua. Era simile a dr. House? A E.R. Medici in prima linea? Suppongo di no.




    Come quegli spettacoli hanno ben poco da condividere con la vita reale di un medico, anche l'ipnosi da spettacolo è molto diversa da quella praticata per qualche scopo.




     




    Cominciamo dalle origini. L'ipnosi si conosce da millenni, già gli egiziani la praticavano con risultati straordinari, al punto che ancora oggi molte tecniche diffuse al tempo siano per lo più sconosciute. Facciamo un esempio. Per diventare faraone, il giovane principe doveva fare una prova di passaggio. Doveva recarsi al regno dei morti ed essere giudicato degno o indegno per il suo ruolo. Se era degno, Anubi, dio dei morti, gli avrebbe concesso di regnare sull'Egitto. In caso contrario, l'avrebbe tenuto con sé, nell'aldilà. Questa la leggenda. In pratica, accadeva questo: il grande sacerdote induceva una profondissima trance nell'aspirante faraone, e lo lasciava in questo stato per alcuni giorni! Se, dopo questo tempo, riusciva a risvegliarlo senza problemi, voleva dire che aveva i requisiti per governare.




    Oggigiorno non si sa bene quale tecnica utilizzassero gli antichi sacerdoti egiziani, in ogni caso è IMPOSSIBILE generare un simile stato di trance! Dopo alcune ore, infatti, l'individuo ipnotizzato si “risveglia” dalla trance, esattamente come si risveglia dal sonno notturno anche se dura ore e ore.




     




    La bravura dei grandi sacerdoti appartiene al passato, ma anche in tempi più recenti abbiamo avuto grandissimi ipnotisti. Costoro dovettero “riscoprire” quasi daccapo l'antica tecnica, e la ribattezzarono ipnosi per l'aspetto che l'altra persona assume, simile al sonno.




     




     




    Simile, appunto, ma NON di sonno! Mentre chi dorme è del tutto separato dalla realtà esterna, e non sa minimamente cosa accade nel mondo reale, chi è ipnotizzato sente ogni cosa, a volte con una precisione molto maggiore rispetto alle persone “sveglie” intorno a lei.




    L'ipnosi “moderna” ha avuto alterne fortune. Da millenni è nota la capacità umana di ignorare il mondo fisico quando ci si concentra con particolare intensità su qualcosa. Ci sono guerrieri che sopportano ferite mortali finché sono concentrati sulla battaglia, preti che reggevano lunghissimi periodi di privazioni assorti in preghiera, fachiri che riposano su letti di chiodi da svariati millenni.




    Tutte queste abilità avevano una cosa in comune: la concentrazione estrema, che si definisce oggi TRANCE. In stato di trance non badiamo ad alcune cose, “escludiamo” potremmo dire, alcuni stimoli sensoriali, tenendo l'attenzione solo su alcuni di essi. Lo facciamo tutto il giorno, ma quando siamo in trance tutto questo è ancora più accentuato.




    Gli ipnotisti moderni sono coloro che, scoperta questa dote, la applicarono con successo per raggiungere livelli di concentrazione guidata davvero impressionanti.




    In stato di ipnosi, infatti, è possibile escludere anche il dolore fisico, e le prime applicazioni avevano come scopo proprio quello di attenuare dei dolori fastidiosi.




    Del resto, ti sarà capitato di esserti “dimenticato” di avere un mal di testa o un altro dolore quando eri distratto da altro.




     




     




    Quel che accade è che il cervello in quel momento da la priorità ad alcune cose, distogliendola da altre.




    Tale pratica quindi si diffuse, dal tardo 1700, in gran parte d'Europa, soprattutto tra i dentisti e altri guaritori vari. Un medico più di tutti, Franz Anton Mesmer, vissuto tra la fine del '700 e l'inizio dell'800, ne fece una forma di medicina vera e propria.




    Il suo mesmerismo, o tecnica del magnetismo animale, si serviva dell'ipnosi per guarire da qualsiasi malattia. Purtroppo, ebbe una vita sfortunata, e dopo un breve periodo di successo straordinario, venne escluso dall'ordine dei medici – a causa dei suoi rivoluzionari metodi – e morì in disgrazia. Il suo metodo però sopravvisse fino ad oggi, anche se le teorie scientifiche da lui proposte sono del tutto cambiate da allora.




    Poi, tutto cambiò in epoca recentissima. Sigmund Freud, padre della psicanalisi moderna, condannò l'ipnosi dichiarandola inutile pratica da ciarlatani. Questo fu un colpo durissimo! Lo stesso Freud provò ad usarla, in quanto ai suoi tempi tutti gli operatori in ambiti psicologici avevano questa pratica, e la ritenne del tutto inutile.




    In effetti, per la sua concezione e metodologia di analisi l'ipnosi era superflua – anche se oggi esistono moltissimi ipnoterapeuti che utilizzano con grande successo le tecniche ipnotiche applicate alla psicanalisi – ed avendo Freud un peso accademico immenso, tutti seguirono il suo esempio. In pochi anni, l'ipnosi scomparve dagli studi medici e scientifici e fu bollata come tecnica da maghi, utile solo per far spettacolo.




     




     




    Le cose non mutarono molto fino a che, a metà del 1900, si diffuse la nuova tecnica ipnotica ad opera del grande psicologo Milton Erikson. Il suo metodo era potentissimo, semplice e applicabile pressoché a tutti con risultati straordinari!




    Pur avendo contro la quasi totalità del mondo scientifico di allora, il suo metodo prese piede, grazie soprattutto all'opera di Richard Bandler e John Grinder, che la elaborarono nel metodo della PNL (programmazione neuro linguistica).


  




  

     




    COSA È L'IPNOSI?




    A questo punto è evidente, credo, che abbia ben poco a che fare col sonno. L'ipnosi è uno stato di trance, ma a differenza di quelli cui siamo abituati, è indotto volontariamente, da noi stessi (autoipnosi) o da un'altra persona, l'ipnotista. In entrambi i casi il meccanismo è identico: il cervello si concentra così tanto sulla trance, da escludere qualsiasi altro segnale esterno. Se l'ipnosi è molto profonda, questo include il dolore, o la temperatura reale percepita.




    Avrai magari visto in qualche spettacolo di magia l'effetto della catalessi tra due sedie, o il mago che sembra far svenire l'altra persona con un gesto della mano.




    Questi effetti sono dovuti a quelle che sono dette onde theta.




    Spieghiamo dal principio: in stato di veglia, quindi quando siamo svegli e attivi, il nostro cervello “emette” onde beta.




     




     




    Significa che, con gli strumenti adatti, è possibile registrare queste onde, che vibrano a una frequenza di 40 hertz.
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